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Ma non così mi sesta inclinato, lo dico subito, 
ad accogliere l'aumento del numero degli ispettori. 
E la ragione che mi trattiene non è la ragione eco-
nomica, o la politica, alla quale taluni danno qual-
che peso. 

L'onorevole signor ministro in qualche suo di-
scorso extra-parlamentare, e credo anche nella tor-
nata di ieri, ha dichiarato di voler presentare quanto 
prima un nuovo disegno di legge per il riordina-
mento dell'istruzione elementare. Ora a me sembra 
che dietro i criteri, le disposizioni e la norme che 
informeranno quella legge, quando sarà approvata, 
bì dovranno determinare le attribuzioni, gli uffici, e 
quindi anche il numero degli ispettori. 

Chi può dire oggi qual parte sarà fatta in quella 
legge, per esempio all'elemento locale, che al solito 
è gratuito, e non costa nulla, per la vigilanza, e 
forse anche per l'ispezione delle scuole primarie ? 

Io porto opinione che non si debbano prevenire 
e pregiudicare con fatti e con vincoli anteriori le 
leggi quando sono ancora nello stato di formazione. 
Ad ogni modo fu sempre una massima incontra-
stata, ĉ he una proposta organica debba trovare 
luogo, ed avere la sua sede naturale in una legge 
organica, e non entrare per incidente, e dirò quasi 
di straforo, in un articolo di bilancio. 

Riassumendomi dunque, io approvo l'aumento 
degli stipendi, non già l'aumento del numero degli 
ispettori, e ciò fin quando non venga presentata 
una legge nuova; e perciò propongo che la cifra 
esposta in questo articolo sia ridotta di lire 48,200, 
equivalente degli stipendi di 36 ispettori, a lire 1200 
ciascheduno : o in altre parole, che la cifra di que-
sto articolo sia ristretta a lire 424,100. 

PRESIDENTI. Scriva la sua proposta. 
MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICI. Forse dando 

alcuni schiarimenti all'onorevole Merzario egli si 
indurrà, spero, a ritirare la sua proposta. 

Egli ha accettato l'aumento proposto in bilancio 
per ciò che si riferiva al miglioramento della condi-
zione degli ispettori, e ne propóne una diminuzione 
perchè non vuole che il numero degli ispettori sia 
aumentato, non perchè non lo creda utile, ma per-
chè egli crede si debba fare per legga organica. 

Ora dacché egli, accetta l'aumento per ciò che 
spetta al miglioramento delle condizioni degli ispet-
tori, io non discuterò quella parte della mia propo-
sta, non vedendola, controversa, ma dimostrerò dove 
e come io. credo che pecchi il suo ragionamento ri-
spetto alla diminuzione proposta. 

Noi non abbiamo bisogno di légge per aumentare 
il numero degli ispettori ; Punica legge che vige in 
Italia rispetto all'istruzione pubblica^ e vige soprat-
tutto in questa provincia per la recentissima pub-

blicazione che ne è stata fatta, è la legge del no-
vembre 1859. 

la questa legge tutta l'amministrazione scolastica 
è commessa ad un provveditore regio, e bisogne-
rebbe che ve ne fosse uno per provincia ad un regio 
ispettore provinciale e poi a tanti ispettori di cir-
condario per quanti circondari vi sono. Solamente 
vi è lasciata facoltà al ministro di riunire più cir-
condari sotto un solo ispettore, se egli vuole. 

Di questa facoltà il Ministero non usò nei primi 
anni dalla pubblicazione della legge, e non assai 
scarsamente. Sarebbe lungo a narrare in questa 
Camera la serie delle immutazioni che questa legge 
ha poi subita col fatto, non perchè una nuova legge 
sia intervenuta ma per effetto di decreti del potere 
esecutivo, decreti ai quali il potere esecutivo si è 
créduto abilitato, o dalle condizioni del bilancio, o 
da quelle concessioni di pieni poteri che la Camera 
gii ha fatto ; concessioni del resto che nella Camera 
è stato controverso sempre se andassero interpre-
tate così largamente come il potere esecutivo ha 
fatto. È parso a molti che non l'estendessero tanto 
oltre, quanto il potere esecutivo ha creduto, e 
questo si fosse assunto più facoltà di quelle che la 
Camera si immaginava di dargli. 

Ebbene, da questa serie eli tramutaz ioni, che sa-
rebbe lungo a narrare, però tutte sempre dipendenti 
da decreti, tutta quanta l'amministrazione scola-
stica provinciale è stata formata, disfatta e rifatta, 
e si trova in questa condizione che noi non abbiamo 
oggi tanti regi provveditori quante sono le Provin-
cie; e per i 274, se non sbaglio, tra circondari e di-
stretti del regno, abbiamo" soli 120 Ispettori. Per-
chè 120 ispettori possano supplire alla ispezioni di 
274 tra circondari e distretti, è, come ciascuno in-
tende, necessario che parecchi circondari, e talora 
persino tre, siano soggetti ad un solo ispettore. 

È evidente che questa condizione di cose rende 
l'ispezione inefficace in quelle provinole soprat-
tutto nelle quali, per difetto di strade e difficoltà di 
comunicazioni quest'Ispettore è anche più inabili-
tato a percorrere tutta la circoscrizione che è sog-
getta a lui, di quello che possano esserlo gl'ispet-
tori di altre provinole, nelle quali queste comunica-
zioni sono agevolate da copia, di strade ferrate e 
rotabili. Sicché da questa restrizione, fatta per de-
creto, badi l'onorevole Merzario, e non per legge, 
nel numero degl'ispettori, sono soprattutto messe 
in pessima condizione quelle provincia nelle quali 
la istruzione è più monca. 

Bisognerebbe adunque andare di nuovo aumen-
tando il numero degli ispettori. 

Ma sarebbe egli necessario di aspettare che si 
presenti al Parlamento una nuova legge per farlo ? 


